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Confagricoltura  
Brescia presente 
con uno stand  
e due convegni

SICCITÀ

In provincia  
di Brescia danni  
stimati per 42,8 
milioni di euro

FUTURA EXPO

Al Brixia Forum  
l'agricoltura  
protagonista  
del cambiamento

GRANA PADANO

Torre Pallavicina 
primo a tracciare  
la filiera grazie  
alla blockchain
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u Confagricoltura da sempre pone grande 
attenzione ai temi della ricerca genomica, 
nonostante le diffidenze e reticenze delle al-
tre associazioni di categoria e dell’opinione 
pubblica. Un tema delicato, che è stato ap-
profondito nel corso di Futura Expo grazie 
al convegno “Viticoltura sostenibile e vitigni 
resistenti. Un’opportunità per un’agricoltura 
più innovativa”, al quale sono intervenuti Ga-
briele Di Gaspero, ricercatore dell’Istituto di 
genomica applicata di Udine, e Giulietta De 
Biasi, referente di Valoritalia, oltre al presi-
dente Giovanni Garbelli.
Di Gaspero ha parlato dei vitigni resistenti, 
che offrono alla viticoltura una nuova opzio-
ne per raggiungere una più elevata sostenibi-
lità: sono scelte che affiancano ai vitigni tra-
dizionali nuove soluzioni per ridurre il peso 
della difesa fitosanitaria, un modo per com-
binare l'innovazione e la tradizione e rendere 

la viticoltura meno impattante sull'ambiente. 
L'obiettivo posto dalla Comunità europea di 
ridurre del 50% i farmaci entro il 2030 è ambi-
zioso e chiede di mettere in campo tutte le so-
luzioni possibili, presenti e future, per aiutare 
i viticoltori ad arrivare alla meta. “Le varietà 
resistenti oggi sul mercato italiano possono 
essere coltivate solo nelle regioni in cui sono 
state autorizzate, prevalentemente nel nord 
- ha spiegato -. Un altro passo fondamenta-
le per l'adozione di queste varietà sarebbe 
l'introduzione nei disciplinari di produzione 
Doc”.
Valoritalia è la società per il controllo e la cer-
tificazione dei vini Doc, Igt e con indicazioni 
del vitigno-annata. Un tema che è stato ap-
profondito da De Biasi parlando delle certi-
ficazioni di sostenibilità ambientale, sociale, 
economica e culturale che stanno prendendo 
sempre più piede “perché rispondono sia a 
una richiesta di mercato, quindi alla maggio-
re attenzione dei consumatori, sia alle stra-
tegie europee per promozione dei prodotti 
sostenibili con qualità maggiore”. Le certifica-
zioni offrono una garanzia di un percorso del-
le aziende e derivano da normative nazionali, 
europee o da standard privati. “L'obiettivo è 
sempre il rispetto di una serie di requisiti - ha 
aggiunto -, che riguardano i temi ambientali, 
la riduzione dell'uso di fertilizzanti e anche le 
buone pratiche agricole in cantina in tutto il 
processo di trasformazione”. 

Focus sulla viticoltura sostenibile

La sezione Bioeconomia fa  
il punto sul futuro del comparto

u In occasione di Futura Expo, 
Confagricoltura Brescia ha orga-
nizzato una riunione della sezio-
ne economica Bioeconomia, per 
tracciare un aggiornamento sulle 
prospettive del settore agroener-
gie (biometano, biogas e fotovol-
taico). L’incontro è stato condotto 
dai presidenti provinciale Pietro 
Caruna e regionale Guido Arenghi, 
con l’intervento di Donato Rotun-
do, responsabile area Ambiente 
e Energia di Confagricoltura, e di 
Piero Gattoni, presidente Cib, e la 
partecipazione dei presidenti Ales-
sandro Bettoni (Fnp) e Giovanni 
Garbelli.
Ad aprire i lavori è stato Arenghi, 
che ha chiesto un feed back sulla 
situazione contingente, esprimen-
do idee, perplessità e timori per 
il futuro degli impianti. “Tengo 
a sottolineare - ha detto - come 
Confagricoltura è stata, ancora 
una volta, leader anche nei temi di 
stretta attualità come l'energia e 
la sostenibilità. Il tessuto impren-
ditoriale bresciano è pronto a fare 
la propria parte e proseguire negli 
investimenti di questo circuito vir-
tuoso, serve però definire veloce-
mente le regole, senza modifiche 
retroattive”.
Rotundo si è complimentato per 

l’iniziativa, che ha messo sul ta-
volo tutte le questioni contin-
genti, dai costi di produzione allo 
sviluppo delle tecnologie. “È un 
settore importante per l'agricol-
tura - ha aggiunto -: rappresenta 
circa l’8,5% della produzione d’e-
nergie rinnovabili. L'agricoltura 
vuole proseguire, ma è necessario 
che siano effettivamente utilizzati 
i fondi Pnrr, con interventi che ri-
guardano la riconversione degli 
impianti a biogas e biometano, 
nuovi impianti a biometano e lo 
sviluppo del fotovoltaico col parco 
agrisolare e le comunità energe-
tiche. C’è bisogno di semplifica-
zione, di superare alcuni aspetti 
burocratici, e dare certezze alle 
imprese”.
Nelle conclusioni, il presidente 
Garbelli ha posto l’accento sulla si-
tuazione di enorme incertezza che 
il settore sta vivendo, soprattutto 
per l’esplosione dei costi: “Abbia-
mo tutti grandi aspettative, ma in 
questa fase si resta alla finestra. 
Percepisco una grande attenzio-
ne, ma domina l’incertezza per le 
troppe incognite, tra cui anche la 
Pac. È una fase delicata per inve-
stire, anche se sappiamo che que-
sto comparto diverrà sempre più 
ambito dal sistema industriale”.

u Non v’è ombra di dubbio che Futura Expo, la 
fiera dedicata all'innovazione e alla sostenibilità 
di Brescia, sia stata un successo: di pubblico, di 
espositori, di convegni, di networking e di gra-
dimento. La rassegna ha visto tra i protagonisti 
anche Confagricoltura Brescia che ha organiz-
zato due convegni, oltre alla sezione economica 
Bioenergie.
A riscuotere consensi è stato l’incontro “Agroe-
nergie: il ruolo fondamentale dell'agricoltura”, al 
quale hanno partecipato molti imprenditori agri-
coli soci e possessori di impianti a biogas, che 
hanno apprezzato in particolare gli interventi di 
Piero Gattoni, presidente Consorzio italiano bio-
gas e gassificazione, di Gianni Gilioli, professore 
dell’Università degli Studi di Brescia e coordina-
tore del corso di laurea in Sistemi agricoli sosteni-
bili, oltre alle considerazioni di Donato Rotundo, 
direttore area Ambiente ed energia di Confagri-
coltura, e al coordinamento del presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli.
Il messaggio che Gattoni ha lasciato alla platea 
parla di innovazione, attraverso la quale è pos-
sibile “trovare la strada per superare il momento 
complicato che la nostra economia sta vivendo 
sia nelle aziende agricole sia nelle industriali. Le 
bioenergie e la produzione di biogas e biometa-
no sono una grande opportunità per il Paese, per 
rendere più competitivo e sostenibile il settore 
primario e soprattutto per fornire energia a prez-
zi ragionevoli e contenuti per l'industria. Non per 

nulla i costi della transizione ecologica saranno 
il prossimo driver europeo. A Brescia abbiamo il 
meglio della tecnologia dell'agroindustria, della 
tecnologia e dell'innovazione industriale: questo 
approccio congiunto potrà trovare le strade cor-
rette per il futuro”. 
Dal canto suo, il prof Gilioli ha sottolineato come 
il biometano è una risorsa importante da sempre, 
ancora di più in questo periodo. “L’Università di 
Brescia è stata coinvolta in un progetto regionale 
finalizzato a indagare i vari aspetti della produ-
zione di biometano - ha spiegato -, a partire dalla 
produzione delle biomasse, che possono essere 
utilmente trasformate in biometano. Abbiamo 
creato un tool, uno strumento in grado di gestire 
il flusso delle informazioni e quindi permettere 
l'ottimizzazione e realizzazione di impianti che 
sfruttano la risorsa”.
A tracciare un primo bilancio di Futura è il pre-
sidente Garbelli: “Già dal titolo, Economia per 
l'ambiente, questo expo è stato azzeccato, per-
ché mette al centro l’impresa, come fa da sempre 
Confagricoltura, perché da sempre l’agricoltura 
è sostenibile e attenta a questi temi. In questo 
frangente le agroenergie hanno un ruolo sempre 
più importante, soprattutto nella situazione geo-
politica che stiamo vivendo. Per questo l'agricol-
tura è protagonista del cambiamento: è lo slogan 
scelto da Confagricoltura Brescia per Futura ed è 
esattamente questo che vogliamo per le nostre 
imprese”.

Agroenergie: il ruolo 
fondamentale dell'agricoltura
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u Grande successo per la prima edizione di Futura Expo che, 
dal 2 al 4 ottobre, ha visto la presenza di oltre 22 mila persone 
negli spazi del Brixia Forum in città. Durante la tre giorni, gra-
zie ai 107 stand e agli oltre cento convegni, è stato approfon-
dito il tema della sostenibilità attraverso dimostrazioni, pre-
sentazioni e dibattiti su ciò che il futuro riserva per il nostro 
territorio.
Tra gli espositori c’era Confagricoltura Brescia che, grazie an-
che all'installazione del farming simulator, un simulatore di-
gitale che permette ai partecipanti di testare la guida a bordo 
di un trattore all’avanguardia, ha accolto al proprio stand un 
via vai continuo di persone, principalmente studenti, che ha 
animato l’intero evento. Le prove sono state intervallate dalla 
presenza di ospiti come l'assessore di Regione Lombardia Fa-
bio Rolfi, i consiglieri regionali Claudia Carzeri e Viviana Bec-
calossi, l’assessore del Comune di Brescia Miriam Cominelli e 
l'influencer, e socio di Confagricoltura Brescia, Matt the far-
mer. Nelle foto alcuni momenti della rassegna.

A Futura l'agricoltura protagonista del cambiamento
La fiera ha rappresentato un punto di partenza per approfondire i temi della sostenibilità intersettoriale
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Dal 21 al 23 ottobre torna la Fazi di Montichiari
u Sono nove i padiglioni occupati per la 
Fiera Agricola Zootecnica Italiana in pro-
gramma dal 21 al 23 ottobre al Centro Fiera 
di Montichiari, per una superficie di 45 mila 
metri quadrati coperti, dei quali 13 mila in-
teramente dedicati alla zootecnia
L’edizione 2022 si concentrerà sui temi 
chiave dell’agricoltura e sulle sfide che at-
tendono il settore primario in questa spe-
cifica fase congiunturale, caratterizzata dai 
forti rincari dell’energia, dei fertilizzanti e 
delle materie prime, ma anche da una crisi 
climatica senza precedenti, con l’esigenza 
di incrementare le produzioni e orientarle 

verso una maggiore sostenibilità (ambien-
tale, ma anche economica e sociale), così 
da garantire efficienza nel settore e rispon-
dere a una popolazione mondiale in forte 
crescita.
 “La Fazi – anticipa il direttore del Centro 
Fiera di Montichiari Ezio Zorzi – con un’of-
ferta espositiva su una superficie di circa 45 
mila metri quadrati e una forte spinta alle 
energie rinnovabili, all’agricoltura di preci-
sione e alle soluzioni digitali, oltre che alla 
zootecnia 4.0, si conferma una manifesta-
zione fortemente attrattiva per l’agricoltu-
ra e l’allevamento professionali”. 

Grazie alla collaborazione con l’Associazio-
ne italiana allevatori e l’Anafibj (Associazio-
ne Nazionale Allevatori della Razza Frisona, 
Bruna e Jersey Italiana), la prossima Fazi 
ospiterà la 70esima edizione della Mostra 
nazionale della razza Frisona italiana, l’11e-
sima edizione della Mostra nazionale della 
razza Jersey italiana e la decima edizione 
dell’Open Junior Show riservato ai giovani 
allevatori provenienti da vari Paesi dell’U-
nione Europea. Le mostre, con capi pro-
venienti da tutta Italia, rappresentano la 
punta di diamante della zootecnia lattiera 
italiana, serbatoio delle grandi Dop e delle 

produzioni casearie Made in Italy, sempre 
più apprezzate a livello mondiale. Sotto la 
lente, inoltre, la formazione dedicata agli 
studenti, con la gara di giudizio fra istituti 
tecnici agrari, provenienti da tutta Italia. La 
Fazi 2022 sarà l’occasione per un confronto 
a tutto campo per il mondo agricolo, gra-
zie a un programma di convegni e seminari 
che coinvolgeranno le più alte cariche isti-
tuzionali e le associazioni di rappresentan-
za del comparto agricolo e allevatoriale. Il 
programma completo dei convegni e degli 
eventi è disponibile su www.fieragri.it.

Contenuto sponsorizzato

Agricoltura e sistema allevatoriale saranno i protagonisti della fiera agricola zootecnica italiana

VENERDÌ 21

DOMENICA 23

SABATO 22

Ti aspettiamo 
in fiera 

allo stand di 
Confagricoltura 

Brescia

DA PROVARE | TUTTO IL GIORNO | STAND

FARMING SIMULATOR 
Vivi un’esperienza sul campo 
con il nostro trattore virtuale

Via Brescia, 129 | fieragri.it

CONVEGNO | ORE 10.30 | SALA SCALVINI

NUOVA PAC 
l’agricoltura bresciana 
tra incertezze e allarmi

INCONTRO | ORE 15.00 | STAND

LA CERTIFICAZIONE 
AMBIENTALE
prospettive e opportunità
a cura di Conast

INCONTRO | ORE 17.00 | STAND

MATT THE FARMER 
Un nuovo modo di 
comunicare l'agricoltura

INCONTRO | ORE 18.00 | STAND

APERITIVO ANGA

RITROVO | ORE 10.00

INAUGURAZIONE FAZI 
94a Fiera Agricola 
Zootecnica Italiana 

CONVEGNO | ORE 11.00 | SALA SCALVINI

RISPARMIO IDRICO 
quali soluzioni per 
l’agricoltura moderna?

INCONTRO | ORE 15.00 | STAND

DEGUSTAZIONE MIELE
INCONTRO | ORE 16.30 | STAND

DEGUSTAZIONE OLIO 
EXTRAVERGINE

Dalle 9.00 alle 19.00 presso il Centro Fiera Montichiari 
Stand Confagricoltura Brescia Padiglione 5 centrale

DAL 21 AL 23 OTTOBRE
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Trebeschi: "Attenzione 
all'imparzialità"
u “Come tutti ormai sappiamo, il 
3 e 4 dicembre sono in programma 
le elezioni per il rinnovo del con-
siglio di amministrazione del con-
sorzio di bonifica Oglio Mella per il 
quinquennio 2023-2027. È questo, 
di conseguenza, un momento piut-
tosto delicato, dopo circa sei anni di 
commissariamento. Un tempo in cui 
si dovrebbe essere ancora più attenti 
a mantenere gli equilibri e a dosare 
passi e parole, vista l’importanza 
strategica di questa elezio-
ne. Purtroppo, invece, 
stiamo assistendo a 
mosse sbilanciate e 
a comportamenti 
che nulla hanno a 
che fare con la giu-
sta distanza di cui 
accennavo prima. 
Per questo l’intera or-
ganizzazione che rap-
presento è preoccupata 
per questa mancanza di equili-
brio della governance del consorzio 
Oglio Mella e dello sbilanciamento 
verso altre organizzazioni di catego-
ria. L’impressione che abbiamo è che 
l’Anbi sia nazionale, sia regionale, e 
di conseguenza anche il consorzio, 
si lascino influenzare dall’esterno. 
Ne è la dimostrazione ultima la pre-
senza in una recente manifestazione 
a Milano. Invochiamo quindi, anche 

se è chiara l’impossibilità, un moto 
di dignità, garantendo imparzialità di 
trattamento di tutte le organizzazioni 
di categoria. Soprattutto, auspichia-
mo una dimostrazione di eguale di-
sponibilità nei confronti di tutti, cosa 
che purtroppo, anche di recente, non 
è avvenuta. Fatti che sono davvero 
motivo di grande preoccupazione per 
tutti noi, per i futuri esiti delle elezio-
ni di inizio dicembre per il rinnovo del 

cda.
La sensazione, alla vigilia, 

si preannuncia già parti-
colarmente sbilancia-

ta verso una parte. 
E così facendo, si è 
purtroppo cancella-
to quell’assunto che 
sta alla base di un’as-

sociazione di gestione 
e tutela del territorio e 

di un consorzio, ovvero 
l’essere al servizio di tutte 

le organizzazioni portatrici di 
interesse, con imparzialità e disponi-
bilità.
Esprimo ancora, in conclusione, il 
mio rammarico per questa imbaraz-
zante e spiacevole e situazione. Ma in 
fondo, lo confesso, non mi aspettavo 
nulla di diverso. Anche se la porta del 
ravvedimento, per quanto ci riguar-
da, resta sempre aperta”.

Gabriele Trebeschi

Siccità, 417 milioni di danni 
nelle aziende lombarde

u Individuati i territori nei quali si sono regi-
strati danni alle aziende agricole causati dalla 
siccità dei mesi scorsi. La delibera della Regio-
ne Lombardia arriva al termine della raccolta 
dati, avviata a luglio, finalizzata alla quantifi-
cazione dei danni causati alla grave carenza 
idrica che sta ancora attanagliando il settore 
agricolo.
Sono state inviate in Regione novemila sche-
de, provenienti da altrettante imprese lom-
barde, per un totale di 417 milioni di euro di 
danni stimati. A dimostrazione della capil-
larità del problema, basti pensare che nella 
nostra provincia sono state raccolte segnala-
zioni in tutti i comuni. Per questo l’area indivi-
duata e interessata, nel Bresciano, corrispon-
de all’intera provincia. 
Come più volte testimoniato negli scorsi mesi, 
e poi confermato nella delibera della Giunta 
regionale, i danni hanno interessato pratica-
mente tutte le produzioni agricole, a partire 

da quelle erbacee da granella, come i cereali 
vernini ed estivi, le proteaginose, le oleagino-
se, le erbacee da seme, le foraggere, ma an-
che le orticole, le frutticole, le viti, gli ulivi e 
tutto il settore vivaistico.
Considerando una Plv media ordinaria dell’a-
rea della provincia di Brescia di quasi 89 mi-
lioni di euro e un’entità dei danni rilevati a 
seguito delle segnalazioni pervenute di 42 
milioni e 811 mila euro, si ottiene un’inciden-
za percentuale del danno nel Bresciano del 
48,25 per cento. 
Solo gli uffici di Confagricoltura Brescia han-
no inviato segnalazioni per circa 400 aziende, 
che hanno subito danni di oltre 15 milioni e 
mezzo di euro. Ora la Regione inoltrerà al mi-
nistero per le Politiche agricole la richiesta di 
risarcimento. Una volta stanziati i fondi tutte 
le aziende della nostra provincia, non solo 
quelle che hanno effettuato la raccolta dati, 
potranno fare richiesta per ottenere i ristori.
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Torre Pallavicina traccia il Grana 
Padano con la blockchain

u La carta di identità del Grana Padano Dop del 
caseificio Torre Pallavicina. Anzi, meglio, un album 
intero che racconta la sua storia nei dettagli, dalle 
premesse, cioè dal campo e dalla stalla, prima della 
sua produzione, fino all’arrivo sulle tavole di tutto 
il mondo. Un obiettivo ambizioso, realizzato grazie 
alla tecnologia blockchain, che permette di trac-
ciare, in modo certo, sicuro e immutabile, l’intera 
filiera del principale prodotto Dop lattiero caseario 
italiano. Il caseificio Torre Pallavicina, realtà coope-
rativa che associa 21 aziende produttrici di latte del 

Bresciano e presieduta dal nostro socio Gianmaria 
Bettoni, è così il primo a garantire la tracciabilità di 
filiera del Grana Padano Dop con la blockchain.
Il progetto ha visto la creazione di dieci smart con-
tract che seguono tutta la filiera, partendo dai forag-
gi-mangimi negli allevamenti sino al trasferimento 
del latte su autocisterne e alle lavorazioni in caseifi-
cio, per finire con lo stoccaggio e stagionatura. Ogni 
smart contract è in grado, in tempo reale, di riceve-
re i dati dai dispositivi elettronici implementati ed 
eseguire un controllo di validità. L’inserimento dei 
dati nel sistema avviene per gli allevatori attraver-
so una app, che consente la raccolta di informazioni 
sull’alimentazione degli animali, e per i trasportatori 
attraverso un dispositivo Gps installato su ogni au-
tocisterna. In caseificio vengono identificati e map-
pati i singoli lotti produttivi. Tutte le informazioni 
di una singola forma sono associate alla placca di 
caseina (un dischetto con un codice alfanumerico) 
fornita dal Consorzio Grana Padano Dop. Nel ma-
gazzino di stagionatura un’innovativa tecnologia di 
visione delle placche, basata sull’intelligenza artifi-
ciale, consente di caratterizzare ogni forma. Grazie 
alla blockchain la massa di informazioni è a disposi-
zione in maniera veloce, offrendo un valore aggiun-
to enorme in termini di trasparenza, sostenibilità e 
sicurezza alimentare. “È una garanzia per tutti i no-
stri clienti - spiega il presidente Bettoni -, abbiamo 
creato la carta di identità digitale del prodotto, che 
ci consente di assicurare i più elevati livelli di traspa-
renza, in particolare per l’origine e la qualità della 
nostra produzione, generando fiducia e quindi valo-
re e differenziazione per il nostro Grana Padano”. 
Per realizzare il progetto, presentato a fine settem-
bre alla fiera B2Cheese di Bergamo, Torre Pallavici-
na si è avvalsa dei migliori partner presenti oggi sul 
mercato mondiale: Euranet, Algorad e Csqa.

Green PoolGreen Pool

PADIGLIONE 1
BRESCIA
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dal  21  a l  23

o� obre

saremo presen�  a l la  94
fi era Agr icola  d i  Mon� chiar i

A

BRESCIA -  v ia  G.  Bormiol i ,  10

Spec ia l i s�

A GOCCIA
nel l ' i r r igaz ione

che diven�  realtà
non aspe� are

è s o l o
u n a  fo to g rafi a

da oltre  25  anni

030 3364626

info@greenpoolsr l . i t
www.greenpoolsr l . i t

Brescia - estate 2022

FAZI

QUINDICINALE  
DI INFORMAZIONE  

DI CONFAGRICOLTURA 
BRESCIA

Direttore editoriale:  
GIOVANNI GARBELLI 

Direttore responsabile:  
GABRIELE TREBESCHI

Hanno collaborato alla realizza-
zione di questo numero:  Giovanni 

Bertozzi, Francesco Cagnini,  
Luca De Santis, Elena Ghibelli e 

Giuliana Mossoni
Autorizzazione Tribunale di Brescia 

n. 75 del 16 maggio 1953

Per la pubblicità sul nostro 
quindicinale rivolgersi  

agli uffici  
di Confagricoltura Brescia 
030-24361 elena.ghibelli@
confagricolturabrescia.it

Lihander millesimato, 
della cantina Priore

u Il Priore è un’azienda agricola poliedrica, impegnata nel set-
tore dell’allevamento, della viticoltura e della ricettività turisti-
ca. Custodire il senso della storia e della tradizione, diluito nella 
giusta dose con l’innovazione e la modernità per poi trasmetterlo 
con passione, energia e cura, è da sempre la caratteristica predo-
minante dell’azienda agricola Priore, che esalta il proprio territo-
rio viticolo attraverso la produzione di grandi vini di qualità. Circa 
18 ettari ripartiti in diversi comuni della Franciacorta, dove ogni 
zona, con il proprio microclima, contribuisce a dare caratteristi-
che variegate e interessanti. In assaggio Lihander, Franciacorta 
Millesimato 2018. Una relazione armoniosa tra Chardonnay e Pi-
not Nero, che riposa sui lieviti per lungo tempo. Alla vista un gial-
lo dorato intenso con un perlage fine e inesauribile, che incanta. 
Un ampio ventaglio olfattivo, con note evolute di frutta matura, 
spezie, pane tostato a cui si agganciano, rendendolo fresco e vi-
brante, note più croccanti di agrume, frutta esotica ed erbe aro-
matiche. Di elegante concentrazione al palato, si manifesta con 
gradevole freschezza e una generosa pienezza di gusto. 
Abbinamento consigliato: risotto con capesante, porri e zafferano.

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO

Da sx: il presidente onorario di Confagricoltura Brescia 
Martinoni, il presidente di Torre Pallavicina Bettoni e il 
presidente di Confagricoltura Brescia Garbelli
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Chiarolini a capo del consorzio 
Bassa Valle Camonica
u Rinnovo dei vertici per il consorzio fo-
restale Bassa Valle camonica. Ermes 
Chiarolini, consigliere di Confa-
gricoltura Brescia, è stato elet-
to presidente dell'ente, che 
comprende sette comuni ca-
muni: Esine, Darfo, Bienno, 
Cividate, Gianico, Artogne e 
Piancamuno.
"Sono entusiasta della nomi-
na. Questo incarico sarà l'oc-
casione per mettere in campo la 
mia esperienza per supportare il con-
sorzio a promuovere lo sviluppo dei terri-
tori di montagna. Manutenzione delle stra-

de e pulizia dei boschi sono sicuramente i 
primi punti di cui dovremo occuparci. 

Oltre a questi, continua la grande 
opera di sistemazione dei di-

sastri causati dalla tempesta 
Vaia. Particolarmente alta, 
infine, è l'attenzione verso 
il bostrico, un insetto che si 
inserisce sotto la corteccia 

dell'abete rosso causandone 
dapprima l'ingiallimento e poi 

la morte: si sta diffondendo mol-
to rapidamente, per questo è fonda-

mentale una risposta immediata. Le sfide 
sono tante e sono pronto ad affrontarle".

Guarneri presidente del 
gruppo Latte di Copa-Cogeca
u Un nuovo volto italiano per il Copa-Co-
geca: Giovanni Guarneri, allevatore 
di Cremona e coordinatore del 
settore lattiero-caseario per 
l'Alleanza delle cooperative, 
è stato eletto per acclama-
zione presidente del grup-
po di lavoro Latte della 
principale organizzazione 
di rappresentanza agroali-
mentare europea. 
“Ringrazio tutte le delegazioni 
che hanno sostenuto la mia can-
didatura - ha dichiarato il presidente 
Guarneri -. Assumo l’incarico con grande 

senso di responsabilità, nella consapevo-
lezza della complessità delle tante 

sfide che ci attendono nei pros-
simi anni e dell’importanza 

strategica del settore che 
rappresento. Occorrerà la-
vorare sin da subito per 
supportare il legislatore co-
munitario nella definizione 
di politiche per il comparto 

improntate ad assicurare la 
qualità delle nostre produzio-

ni, la tenuta e lo sviluppo delle 
nostre imprese in un frangente così 

complesso”.

Al Mosnel i Tre Bicchieri e il 
premio Bollicine dell'anno

u Il Pas Dosé Parosé '16 di Mosnel ha vinto 
il premio per le Bollicine dell'anno, otte-
nendo i Tre Bicchieri della Guida dei vini d'I-
talia. La cantina di Camignone, di Giulio e 
Lucia Barzanò (nella foto di repertorio), ha 
prodotto un'eccellente bottiglia, descritta 
come "una cuvée che regala sensazioni tat-
tili di livello superiore, in un contesto spe-
ziato e fruttato molto puro".
Tra gli altri Franciacorta, svetta anche la 
cantina Mirabella di Rodengo Saiano, men-
tre tra i Valtenesi è riconosciuto tra le ec-
cellenze il Chiaretto Antitesi '21 di Avanzi di 
Manerba del Garda.

Grande riconoscimento per  
il Silter delle sorelle Bettoni

u Il Silter dell'azienda agricola Prestello delle 
sorelle Bettoni si aggiudica il secondo posto 
al concorso nazionale dei formaggi di fattoria 
di Piazzola sul Brenta, giunto alla quarta edi-
zione. La premiazione è avvenuta all'interno 
di Caseus, la rassegna dedicata al mondo dei 
formaggi, che da 18 anni premia le eccellenze 
del settore lattiero-caseario italiano ed estero. 
"Siamo fiere di questo riconoscimento - com-
mentano Jessica e Ylenia -: l'unione fa la forza 
e lavorare in squadra porta sempre ottimi ri-
sultati".
Nella foto le sorelle con il presidente della Re-
gione Veneto Luca Zaia.

REALIZZIAMO IMPIANTI DI GRANDE EFFICIENZA 
COSTRUITI SU MISURA PER LE ESIGENZE DEL TERRENO 

Ad ogni coltura il suo impianto, ad ogni impianto i suoi prodotti migliori. 

BRIXIA IRRIGATION S.R.L. 
Via Marracca, 34 - 25050 Radenga Saiana (BS) - T. +39 030 6119483 - E. info@brixiairrigation.com 

f@] 
www.brixiairrigation.com 

Vieni a trovarci alla Fiera agricola FAZI di Montichiari! 
Ti aspettiamo il 21-22-23 ottobre 2022 al Padiglione 5 

Dealer 

•NE1AflM-' GROW MORE WITH LESS 
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I nostri lutti
Lo scorso 25 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Roberto Bonetti
di anni 61

dell’azienda agricola Bonetti Roberto e 
Bruno soc. agr.  Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Leno porgono alla moglie 
Rosangela, ai figli Andrea, Simone con 
Sara, alla nipote Alice, ai fratelli Bruno, 
Giacomo e Paola e parenti tutti le più 
sentite condoglianze.

Notizie in breve
DM Biometano 
Il ministro della Transizione ecologi-
ca ha firmato il Dm biometano, per 
sostenere la produzione di biome-
tano immesso nella rete del gas na-
turale, in coerenza con le misure di 
sostegno agli investimenti del Pnrr 
per un ammontare di 1,73 miliardi di 
euro. Il decreto contiene disposizio-
ni per la definizione degli incentivi al 
biometano immesso nella rete del 
gas naturale e prodotto, nel rispet-
to dei requisiti di sostenibilità pre-
visti dalla direttiva 2018/2001/Ue, 
da impianti di nuova realizzazione 
alimentati da matrici agricole e da 
rifiuti organici o da impianti per la 
produzione di elettricità da biogas 
agricolo oggetto di riconversione. Si 
è in attesa della pubblicazione del 
Dm in Gazzetta ufficiale per poter 
sbloccare l’avvio delle prime proce-
dure.

Bandi GSE fotovoltaico
Il Gse ha pubblicato i bandi della de-
cima procedura di Aste e registri del 

Dm 4 luglio 2019, che disciplina l’in-
centivazione della produzione foto-
voltaica, eolica ecc. Si segnalano, in 
particolare, i bandi per i registri de-
gli impianti fotovoltaici (gruppo A) e 
agli impianti fotovoltaici installati in 
sostituzione di coperture in eternit 
(gruppo A-2). Le iscrizioni ai registri 
sono state aperte alle 12 del 30 set-
tembre e si chiuderanno improroga-
bilmente alle 12 del 30 ottobre 2022.

Bando comunità Valle Trompia
La Comunità montana di Val Trompia 
ha pubblicato il bando per il soste-
gno al settore lattiero-caseario per 
il miglioramento e la qualificazione 
del latte e della produzione casearia 
del territorio triumplino. Grazie alla 
misura verranno rimborsati i costi di 
tutte le analisi chimico-fisiche di lat-
te, formaggi e derivati e ambienti di 
lavorazione, compresa l'acqua uti-
lizzata per i processi produttivi. La 
finestra per la presentazione è aper-
ta dall’uno al 31 ottobre per i costi 
sostenuti nell'anno in corso.

I nostri lutti
Lo scorso 16 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Mario Raineri
di anni 94 

dell’azienda agricola Raineri e 
Mangeri soc.agr. Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zona di Leno 
porgono alla nipote Celeste con 
Giulio, ai nipoti Daphne e Dylan, alla 
cognata Bruna e ai parenti tutti le più 
sentite condoglianze.

Agevolazione Ppc: novità  
dalla Corte di Cassazione

u La Corte di Cassazione si è espressa  di recente 
su un tema rilevante per il settore agricolo, ovvero 
l’agevolazione fiscale per l’acquisto di fondi, chia-
mata storicamente “piccola proprietà contadina” 
(Ppc). Un’agevolazione che consente ai coltivatori 
diretti e agli imprenditori agricoli professionali, 
iscritti nella gestione previdenziale e assistenziale 
(comprese le società agricole), di acquistare terre-
ni agricoli pagando solo l’imposta catastale dell’u-
no per cento sul prezzo della compravendita.

La suprema Corte ha infatti accolto quanto propo-
sto dall’Agenzia delle entrate, stabilendo che l’a-
gevolazione ottenuta da una società agricola per 
l’acquisto di un fondo rustico è revocata se il fondo 
viene affittato, entro un dato periodo successivo 
al contratto di compravendita, a uno dei soci della 
società acquirente, seppur dotato dei requisiti di 
imprenditore agricolo a titolo professionale (Iap). 
La normativa stabilisce che l’agevolazione decade 
nel caso in cui, prima che siano trascorsi cinque 
anni dall’acquisto, gli acquirenti alienino volonta-
riamente i terreni oppure cessino di coltivarli o di 
condurli direttamente. La decadenza viene evitata 
se l’acquirente concede il godimento del fondo a 
favore del coniuge, di parenti entro il terzo grado o 
di affini entro il secondo grado, che esercitano l’at-
tività di imprenditore agricolo. La giurisprudenza 
ha precisato inoltre che la decadenza non opera 
neppure laddove il socio acquirente trasferisca 
il godimento a favore di una società composta 
esclusivamente da soci legati al socio acquirente 
da rapporto coniugale o di parentela entro il terzo 
grado o di affinità entro il secondo.

I nostri lutti
Lo scorso 2 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari

Innocente Baresi
di anni 95

Il presidente, la Giunta 
esecutiva, il Consiglio direttivo, 
il direttore e tutto il personale 
dell'Unione Agricoltori porgono 
al consigliere Marco Baresi e 
alla famiglia tutta le più sentite 
condoglianze




